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Atenei. I nuovi incentivi al debutto

Fondi alle università:
il merito premierà
Bologna e Padova
•• Ai nastri di partenza i «pre-
mi» da 525milioni per aumenta-
re i fondi alle università più vir-
tuose allontanandosi progressi-
vamente dal vecchio finanzia-
mento su base storica. Entro il
2011, secondo il ministro Gelmi-
ni, gli incentivi dovrebbero sali-
re fino a 2,5miliardi.

Il ministero dell'Università
ha tempo fìno al 31marzo per va-
rare la nuova distribuzione, e
stastudiando gli ultimi corretti-
vi da applicare al modello. Ma
fin da oggi è possibile stimare
quali università guadagneran-

no di più dai nuovi parametri
fondati sulla qualità della ricer-
ca e dell'attività didattica. Le do-
ti più consistenti dal cambio di
passo dei finanziamenti sono at-
tese a Bologna e Padova, seguite
da Torino e dai due atenei «sto-
rici» milanesi (Statale e Politec-
nico). Più in difficoltà gli atenei
del Centro-Sud, a partire da
Messina, Sassari e Palermo. Sen-
zal'aumento dell'ne al fondo or-
dinario introdotti per il 2009, 23

atenei su 58 perderebbero fondi
con il cambio dei criteri

Trovati • pagina 9



16 MAR 2009 Il Sole 24 Ore Attualita' e Politica pagina 9

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

le risorse da distribuire

INCENTIVI I PARAMETRI

I criteri per la distribuzione degli incentivila dinamica del fondo ordinario negli ultimi anni. In milioni
2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

6.(l95 6.143 6.439 6.886 6.854 6.948 7.179 7.250

La quota distribuita in base
alla virtuosità degli atenei.
Valori in milioni Entro

il 20112008

159

2009

525

GRicerca: < Misura le valutazioni positive ottenute dagli atenei
nei bandi Prin e la qualilà dei prodotti scientifici
presentati al Civr e relativi al 2001/03. Nel modello
attuale vale per il 33% del totale. ma ilin programma
un aumento .del peso di questo indicatore

<:

2.500

Bologna, Padova e Torino sono le università che otterranno i benefici maggiori dalla svolta

Atenei, più fondi dal merito
Budget 2009: cresce la quota ripartita con nuovi criteri di qualità
Gianni Trovati

Forse questa volta si'cambia
davvero. Al ministero dell'U ni-
versità inizia oggi una settima-
na di superlavoro per condur-
re in porto i provvedimenti at-
tuativi di tre riforme annuncia-
te da anni, suscitando nell'ac-
cademia speranza ma anche
molte paure. Èpronto il regola-
mento attuativo per l'Agenzia
di valutazione, già tentata sen-
za successo nella scorsa legi-

IN5ETIIMANA
Pronte anche le regole
che rendono operativa
['Agenzia di valutazione.
già tentata senza successo
nella scorsa legislatura

sla tura, e quello per far partire
i concorsi a sorteggio, ma so-
prattutto i tempi stringono per
la ripartizione dei finanzia-
menti 2009 con i nuovi criteri
«meritocratici».

Il ministro Mariastella Celrni-
ni appare determinata a non in-
dietreggiare (si veda anche Il So-
le 24 Ore di giovedì scorso), e a
fare del 2009 l'anno del cambio
di passo del finanziamento In
nome del merito, Entro fine me-
se dovrebbe quindi vedere la lu-
ce il decreto con la nuova riparti-

zione del fondi, mentre si studia-
no gli affinamenti al modello
con cui distribuire ipremi. E tra-
durre in realtà una svolta già ten-
tata senza successo da Letizia
Moratti nel 2004 c da Mussi nel
2006/20°7·

Le resistenze, del resto, sono
state tante, c a spiegarne la ra-
gione sono lnumeri: aumentan-
do il valore degli incentivi fon-
dati sulla qualità della ricerca e
della didattica, diminuisce la
quota di fondi distribuita su ba-
se storica, che premia chi in pas-
sato ha speso di più,

La tabella qui sotto stima l'ef-
fetto della redistribuzione che si
otterrebbe applicando ilmodel-
lo di assegnazione degli incenti-
vi al 7'%del finanziamento ordi-
nario, cioè 525 milioni contro i
159 (pari 2,23'lh del fondo) del
2008. Bologna, Padova e Torino'
sono le università che avrebbero
l benefici maggiori dalla svolta,
aumentando di circa 5milioni la
dote rispetto allo scorso anno
grazie a premi che all'Alma Ma-
ter superano l 30 milioni, In otti-
ma posizione anche gli atenei
"storici" di Milano (Statale e Poli-
tecnico) e Torino, mentre a sof-
frire di più sarà un gruppo di ate-
nei del Centro-Sud: a partire da
Messina, che nel nuovo quadro
otterrebbe 1,5milioni In meno ri-
spetto '112008.

l saldi indicati sono quasi tut-

ti positivi, ma tanti del segni più
non si spiegano con la virtuosità
diffusa negli atenei, A salvare
molti è l'Incremento di circa 70
milioni del finanziamento stata-
le destinato agli atenei nel 2009
rispetto a quello dello scorso an-
no. Senza questo intervento, in-
fatti, La Sapienza dì Roma sareb-
be sotto di oltre 5milioni, Messi-
na ne perderebbe 3,5, Palermo
2,5 c Napoli 1,5.In totale, 23uni-
versità su 58 (ìl40%) ricevereb-
bero un assegno più leggero del-
l'anno scorso.

Rispetto ai calcoli indicati In ta-
bella, basati su criteri e valori uti-
lizzati lo scorso anno, le novità re-
ali portate dai fondi 2009 dovreb-
bero però essere ancora più incisi-
ve. Il ministero - anche sotto la
spinta delle 13università riunite
InAquis e dello stesso Cun - sta ri-
strutturando Il modello di distri-
buzione del premi, che nella sua
versione "tradizionale" (su cui sI
basa la tabella) dedica alla ricerca
solo un terzo del "punteggio", ri-
servandone un altro terzo alla
«domanda» (il numero di studen-
ti) e la restante parte ai risultati
della didattica (crediti ottenuti da-
gli studenti e numero dì laureati).

Il modello rinnovato, invece,
dovrebbe destinare almeno me-
tà del punteggio alla ricerca, e le
ipotesi più «innovative» parla-
no anche del66 per cento. In que-
sto modo, naturalmente, aumen-

terebbero l premi per gli atenei
più attivi, alleggerendo propor-
zionalmente i finanziamenti de-
stinati a quelli meno impegnati
su questo terreno. L'aumento di
peso della ricerca, secondo gli ul-
timi dati del Miur, farebbe cre-
scere le risorse in atenei come il
Politecnico di Torino, Trento,
Trieste e Siena, mentre stringe-
rebbe l cordoni in molti piccoli
atenei del Sud.

Tutto questo, nei pianiminìste-
riali, è solo l'antipasto, perché en-
tro il 20U i premi ai migliori do-
vrebbero salire, secondo le inten-
zioni più volte espresse dal mini-
stro Gelmini, fìno a 2,)miliardi di
euro, cinque volte la somma pre-
vista quest'anno. Per far partire
davvero l'impennata, però, biso-
gnerà correggere il taglio ai fondi
universitarì previsto per 2010 e
zoutoltreunmìlìardodieuroì.al-
trimenti lconti dell'accademia sa-
rebbero destinati a saltare.

A vigilare su tutto, poi, sarà
chiamata la nuova Agenzia, il
cui regolamento attuatìvo - co-
me detto - è ai nastri di parten-
za. Anche su questo fronte
un'accelerazione sarebbe salu-
tare perché la transizione Infi-
nita sta danneggiando i Comita-
ti di valutazione del sistema
universitario e della ricerca,
cioè l veri autori dei sistemi
chiamati a misurare il merito
delle singole università.
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COMMISSARI A SORTE

Nei concorsi. .m arnvo
il regolamento
1IIIIIIII Ai nastri di partenza del
rinnovamento universita-
rio c'è anche il regolamen-
to ministeriale per discipli-
nare i sorteggi dei compo-
nenti delle commissioni
giudicatrici nei concorsi
per i professori.

Il testo ha già ottenuto il
via libera dal Consiglio di
Stato, e potrebbe ricevere
l'ok ufficiale già in settima-
na. A quanto si apprende, il
sistema dei concorsi do-
vrebbe prevedere due liste
in cui estrarre i commissa-
ri: la prima sarà quella dedi-
cata ai concorsi da profes-
sore ordinario e associato,
la seconda sarà invece ri-
servata al reclutamento
dei ricercatori. Accantona-
ta, invece, l'ipotesi di preve-
dere tre liste, una per ruo-
lo, che avrebbe frammenta-
to eccessivamente le candi-
dature permettendo un
maggior grado di «control-
lo» sui sorteggi.



16 MAR 2009 Il Sole 24 Ore Attualita' e Politica pagina 9

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Quota incentivi
2009

1 30.555.000

2 24.045.000

3 Torino 21.682.500

4 Milano- Politecnico 18.165.000

5 Milano 21.682.500

6 Roma- Tor Vergata 13.177.500

7 Firenze 19.530.000 Napoli- II

8 26.670.000 Cassino

9 9.870.000 Lecce

9.135.000

Bari 15.750.000

12 Pisa 15.592.500

13 Siena 9.660.000

14 Chieti- G. D'Annunzio 7.717.500

15 Perugia 11.812.500

16 Trento C*l 6.037.500

17 Milano- Bicocca 8.820.000

18 Catania 13.860.000

19 Udine 6.405.000

20 Modena 7.455.000

21 Verona 7.402.500

22 Parma 9.660.000

23 Pavia 9.397.500

24 Ferrara 6.300.000

25 Ancona 5.985.000

26 Venezia Cà Foscari 5.670.000

27 L'Aquila 5.565.000

28 Bergamo 3.570.000 57 Sassari

29 Brescia 5.355.000 58 Messina

(') AI netto del finanziamenti legati a leggi speciali

Laclassifica del «guadagno»

Quota incentivi
_.~009

8.767.500

12.600.000
,,~._-'"-_._,,--.~--_._.-

8.400.000
"._-----~_.,-"-,--"-"-

3.675.000

3.517.500

3.202.500

8.872.500----_ .....

2.782.500

6.037.500

2.730.000

8.820.000

2.730.000

34.860.000

2.310.000
-- __ o __ "_~ __ ••

2.782.500._---_.-,-------
6.772.500

---"~-------""-_._-_ ..-
2.257.500

2.572.500
__ o •• __ "_." _ ••• "~.,,_._,._ ••••••• __

1.680.000

2.100.000

2.730.000

2.520.000

2.257.500
... ----

2.467.500

2.415.000

14.962.500

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati Miur


